
Ambito del Parco della Baruccanetta 
 
Il parco della Baruccanetta, approvato come progetto preliminare dalla giunta comunale nel luglio 2006, si 
estende per circa 18 ha nella porzione centro-orientale di Cesano a cavallo tra i quartieri popolosi di 
Molinello e di Liate, confinando con il territorio di Seveso. Nel 2007 è stato inaugurato il primo lotto esecutivo 
comprendente opere di forestazione urbana e di riqualificazione paesistica e interventi legati alla fruizione. Il 
grande valore storico del sito, essenzialmente dovuto alla presenza dei tratti in disuso delle antiche rogge 
viscontea e borromea, nonché la sua posizione baricentrica, riconosciuta a livello provinciale (Progetto 
Monza-Brianza), rendono il parco della Baruccanetta il nodo principale della rete ecologica comunale nella 
parte settentrionale della città. Nel 2007 si auspicava proseguire su tre fronti: l’acquisizione di nuove aree 
(già definite dal PRG vigente “F1 standard comunale per verde pubblico”), il coinvolgimento concreto del 
Comune di Seveso, l’inserimento del parco nel PLIS Brianza Centrale. Nessuno dei tre fronti purtroppo è 
stato perseguito…. Ora il progetto autostradale di Pedemontana in parte stravolgerà l’ambito del Parco della 
Baruccanetta. 
 
Perché è importante dal punto di vista paesaggistico e storico? L’area della Baruccanetta, così 
denominata almeno dal XVII secolo, rappresenta l’unica area semi-agricola di una certa dimensione, 
collocata nella parte nord-orientale di Cesano. In essa troviamo alcuni elementi architettonici e paesistici di 
grande valore storico e documentario per la nostra comunità: il complesso rurale della cascina Ca’ Nova (di 
origine medioevale) e i tratti superstiti della due antiche rogge viscontea di Desio (XIV secolo) e Borromeo 
(XVII secolo). Le aree poste ad ovest della SS35 costituenti il nucleo storico della Baruccanetta conservano 
ancora oggi i percorsi dei vecchi sentieri interpoderali e la morfologia ondulata del terreno tipica dell’alta 
pianura asciutta lombarda e dietro cascina Ca’ Nova è presente il piccolo bosco ceduo, un tempo 
attraversato dalle due rogge e dalla strada delle Ruere (Desio-San Pietro Martire), già documentato nella 
mappa catastale del 1722. 
 
Perché è importante dal punto di vista naturalistico? Il perimetro del parco, così come perimetrato, 
costituisce lo stepping stone fondamentale di quella “dorsale verde nord” che dovrebbe garantire un 
collegamento ecologico tra le Groane (a ovest) e il PLIS Brianza Centrale (a est). Inoltre, l’area del Parco 
della Baruccanetta dista meno di 600 m dal noto Parco delle Querce di Seveso e il suo perimetro si estende 
ben oltre il sito storico della Baruccanetta, comprendendo l’asse di via de Medici e via Po e le aree lungo la 
SS35 (futuro asse autostradale della Pedemontana). Interventi basati essenzialmente sul concetto di 
forestazione urbana e di riequilibrio paesistico porteranno in futuro (speriamo!) alla realizzazione di un 
polmone verde di indubbio pregio naturalistico, ambientale, che di sicuro riqualificherà pure i quartieri 
circostanti. 
 
Qual è il grado di tutela attuale? Il parco della Baruccanetta comprende aree definite già dal PRG vigente 
come “F1 standard comunale per verde pubblico”. La porzione ovest sarà interessata dal nuovo viadotto 
autostradale e quel che rimarrà diventerà area di mitigazione (piantumazioni e alberature), mentre la 
porzione orientale, costituita essenzialmente dal boschetto della Ca’ Nova rientra nel progetto locale n.19 di 
compensazione ambientale di Pedemontana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

La porzione ovest del Parco della Baruccanetta dove passerà il nuovo viadotto autostradale 
 
 

 
    Cascina Ca’ Nova e il boschetto omonimo 



 

 


